
 

 

SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI IN ORARIO SCOLASTICO 

La presente informativa fa riferimento a quanto disposto dalle Raccomandazioni ministeriali per l’assistenza 

di studenti che necessitano di somministrazione di farmaci in orario scolastico, per tutelare il diritto allo 

studio, la salute ed il benessere all’interno della scuola. Si ricorda che quanto riportato ha valore durante 

tutte le attività curricolari ed extra curricolari, in orario scolastico ed extrascolastico (anche durante i viaggi 

di istruzione oppure le visite guidate, a esempio). 
 

Anzitutto si ricorda che è sempre vietato utilizzare a scuola farmaci che non rientrano nella categoria dei 

cosiddetti “salvavita” (antidolorifici, analgesici, antiemetici, antipiretici, per esempio).  

La somministrazione dei farmaci salvavita deve avvenire invece secondo le autorizzazioni specifiche 

rilasciate dal competente servizio delle AULSS; tale somministrazione non prevede mai il possesso di 

cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di discrezionalità tecnica da parte dell’adulto. 
 

La somministrazione di farmaci salvavita agli alunni in orario scolastico coinvolge: 

- le famiglie degli alunni e/o gli esercenti la potestà genitoriale; 

- la scuola: dirigente scolastico, personale docente ed personale ATA; 

- i servizi sanitari: i medici di base e le AULSS competenti territorialmente; 

- gli enti locali: operatori assegnati in riferimento al percorso d’integrazione scolastica e formativa 

dell’alunno. 

L’IS Galilei Conegliano ha predisposto un’istruzione operativa (codificata secondo il Sistema di Gestione per 

la Qualità) che definisce le responsabilità specifiche dei soggetti coinvolti e la modalità di erogazione del 

servizio [cf. http://www.itisgalileiconegliano.gov.it/procedura-somministrazione-farmaci-salvavita/]. 
 

La somministrazione di farmaci salvavita in orario scolastico, anche nei casi di emergenza, deve sempre 

essere formalmente richiesta dai genitori degli alunni o dagli esercitanti la potestà genitoriale, presentando 

una certificazione medica attestante lo stato di malattia dell’alunno, con la prescrizione specifica dei 

farmaci da assumere (conservazione, modalità e tempi di somministrazione, posologia). 

Il dirigente scolastico, a seguito della richiesta scritta di somministrazione di farmaci, provvede a 

individuare il luogo fisico idoneo per la conservazione e la somministrazione dei farmaci (che può avvenire 

anche in autonomia); concede, se richiesta e necessaria, l’autorizzazione all’accesso ai locali scolastici 

durante l’orario scolastico ai genitori degli alunni, o a loro delegati, per la somministrazione dei farmaci; 

verifica la disponibilità degli operatori scolastici in servizio a garantire la continuità della somministrazione 

dei farmaci, ove non già autorizzata ai genitori, esercitanti la potestà genitoriale o loro delegati.  

Gli operatori scolastici devono essere individuati tra il personale docente e personale ATA che abbia seguito 

i corsi di pronto soccorso ai sensi del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni. 
 

Per la gestione delle emergenze, si rimanda alla procedura richiamata precedentemente e resta comunque 

prescritto in ricorso al Sistema Sanitario Nazionale di Pronto Soccorso. 

 

 

Conegliano,  15 ottobre 2019      il Dirigente Scolastico 

Ing. Salvatore Amato 

 


